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Dott. Renato Ferretti  -  DIRIGENTE 
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ALL. 1)

RELAZIONE TECNICA DEL DIRIGENTE DEI SERVIZI FINANZIARI 
E SISTEMA DELLE PARTECIPAZIONI PROVINCIALI

SITUAZIONE ATTUALE DELLE PARTECIPATE
Quadro al 23 settembre 2016

Alla  data  del  23  settembre  2016  la  provincia  di  Pistoia  aveva  partecipazioni  nelle  società
Publicontrolli  Srl  e  C.E.T.  S.c.r.l.,  e  a  queste  si  aggiungono  le  seguenti  società,  interessate  da
procedure concorsuali o in liquidazione:

• TOSCANA PIANTE E FIORI SCARL IN LIQUIDAZIONE
• MONTECATINI  CONGRESSI  CONVENTION  BUREAU  DELLA  PROVINCIA  DI

PISTOIA SCRL IN LIQUIDAZIONE,
• C.I.I. PISTOIA SCRL IN LIQUIDAZIONE (FALLIMENTO).

Si rileva,  inoltre  la  partecipazione nella  società Fidi Toscana S.p.a per la quale la Provincia  di
Pistoia  aveva  già  disposto,  con  Deliberazione  n.  136/2013,  la  dismissione  delle  quote,  nonché
esperito tutte  procedure d'asta  pubblica per l'alienazione delle quote azionarie  di  partecipazione
nella società. Tuttavia l'assemblea societaria  non ha ancora deliberato in merito alla cessazione e
alla liquidazione delle quote ex art. 2437-ter, comma 2 del Codice Civile. Per maggiori dettagli si
rinvia alla sezione “Razionalizzazioni già effettuate” della presente relazione.

La partecipazione in Publicontrolli Srl rispondeva ad una finalità istituzionale della Provincia del
controllo delle caldaie ex Legge n. 10/91. La partecipazione nella società da parte della Provincia
non  comportava  oneri  diretti  sul  bilancio,  in  quanto  la  società  si  autofinanzia  nell’ambito  dei
proventi derivanti dall’esercizio del controllo delle caldaie. Nel piano operativo di razionalizzazione
era  stato  proposto  al  Consiglio  Provinciale  di  mantenere  la  società  per  adempiere  alle  finalità
istituzionali  dell’Amministrazione,  in  vista  del  subentro  della  Regione  Toscana  nella  quota  di
partecipazione della Provincia di Pistoia a seguito del riordino delle funzioni di cui alla LR 22/2015.
Infatti la L.R.T 22/2015:
- all'art.  1,  comma 1, lettera e),  individua tra funzioni oggetto di trasferimento alla regione “le
funzioni  in  materia  di  energia,  comprese  le  funzioni  di  controllo  sugli  impianti  termici  per  la
climatizzazione”
- all'art. 9, comma 1, prevede la decorrenza del trasferimento del personale e delle funzioni dal 1°
gennaio 2016;
-  con l'art.  10 bis,  comma 3,  aggiunto  dall'art.  4  della  L.R.  n.  9  del  5  febbraio  2016,  recante
“Deroghe  per  le  funzioni  di  controllo  degli  impianti  termici”  proroga  al  1°  gennaio  2017  il
trasferimento delle funzioni di controllo sugli impianti termici per la Città Metropolitana di Firenze
e per le province, fatta eccezione per la Provincia di Grosseto, nelle more del perfezionamento dei
requisiti  di  cui all'art.  10, comma 14, nonché delle prescrizioni  ed egli  altri  requisiti  di  cui al
comma 4 dell'art. 10 bis della medesima L.R 22/2015;
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Pertanto la Provincia di Pistoia ha mantenuto la pienezza delle funzioni di controllo sugli impianti
termici  fino al 31 dicembre 2016. 
Con Decreto presidenziale n. 66 del 15/03/2017, vi è stata la formale presa d'atto del subentro della
Regione  Toscana  ai  sensi  dell'art.  10  bis  della  sopra  citata  L.R.  22/2015,  nelle  quote  di
partecipazione della provincia di Pistoia ed il processo di subentro è stato perfezionato  mediante
firma dell'atto notarile in data  19/04/2017; 

La partecipazione nel CET S.c.r.l. risponde alla necessità di gestire tutta l’attività tecnica relativa
alle pratiche di volturazione, ai nuovi allacci tecnici, all’aumento di potenza dei contatori di energia
elettrica  e  soprattutto  alle  necessità  di  provvedere  all’approvvigionamento  dell’energia  elettrica
tramite procedure di evidenza pubblica. In particolare, il CET Scrl funge per gli enti consorziati da
centrale di committenza,  con l’obiettivo di ottenere prezzi di  approvvigionamento notevolmente
convenienti rispetto alle condizioni di mercato e ai prezzi Consip in virtù di economie di scala
realizzabili dalla gestione unitaria dei fabbisogni energetici degli enti partecipanti. Nel citato Piano
Operativo  di  Razionalizzazione  delle  Società  e  delle  Partecipazioni  Societarie  si  è  ritenuto
finanziariamente conveniente mantenere la partecipazione nel Consorzio, in quanto la fornitura in
autonomia dell’energia elettrica da parte della Provincia di Pistoia determinerebbe costi superiori
rispetto alla quota associativa annuale versata al Consorzio pari a € 3.500,00. 

RAZIONALIZZAZIONI GIA' EFFETTUATE 

La Provincia di Pistoia, già a seguito dell’entrata in vigore della Finanziaria 2008, ed in particolare
dei commi 27 – 29 dell’art. 3, aveva avviato una riflessione e una conseguente razionalizzazione dei
propri organismi partecipati, assumendo in Consiglio Provinciale le opportune delibere di indirizzo
in ordine alla dismissione di alcune società  con specifiche motivazioni:

1.  S.A.T.  S.P.A.  Delibera 268/2008,  per  lo  scarso rilievo della  partecipazione  e  perché  le
attività della società rientravano nella competenza di altri enti;

2.  P.M.I.  s.c.r.l.  Delibera  131/2009,  in  quanto  l’attività  svolta  si  poteva  qualificare  come
imprenditoriale, non trovando quindi riscontro con le finalità istituzionali della Provincia;

3.  P.I.N. s.c.r.l. Delibera 127/2009, perché a seguito della istituzione del polo universitario
pistoiese si era ridotto l’interesse a partecipare al  polo pratese, tra l’altro con una quota
marginale.

Successivamente con la Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014), ed in particolare
l’art. 1 comma 569, è stata disciplinata la modalità con cui la partecipazione non alienata mediante
procedura di evidenza pubblica cessava ad ogni effetto, stabilendo inoltre che entro dodici mesi
successivi alla cessazione la società avrebbe dovuto liquidare in denaro il valore della quota del
socio cessato in base ai criteri stabiliti all'articolo 2437-ter, secondo comma, del codice civile. Per
tre società, per le quali era già stata deliberata la dismissione, la Provincia ha attivato il percorso,
ovvero:

1.  Firenze Fiera SPA (dismissione disposta con Delibera 3/2013), la partecipazione di scarso
rilievo non avrebbe permesso di stabilirne le strategie, inoltre le perdite rilevate nel corso
degli anni hanno resa necessaria la dismissione per evitare situazioni che avrebbero potuto
incidere  negativamente  sugli  equilibri  del  Bilancio  provinciale.  La  società,  nel  verbale
dell’Assemblea Ordinaria del 19 gennaio 2016, aveva dichiarato cessata la partecipazione ed
ha liquidato le quote ai sensi dell’art. 2437 ter comma 2 del Codice Civile, per un importo
pari ad € 18.912,96, a fine 2016;
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2. Fiditoscana S.P.A. (dismissione disposta con Delibera 136/2013),  la trasformazione degli
scopi  sociali  avvenuta  con  LR  33/2012  ne  limitava  la  mission originaria,  e  la  minima
partecipazione non consentiva di apportare orientamenti determinanti.
La Provincia di Pistoia ha disposto la dismissione della partecipazione detenuta nella Società
Fidi Toscana S.p.a con delibera consiliare n. 136 del 26/09/2013.
Con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 157 del 7 novembre 2013 veniva individuato
il percorso da seguire per la dismissione delle azioni, prevedendo tra le altre cose, di dar
luogo preliminarmente all'offerta in prelazione ai soci, in conformità dello Statuto.
Con  Determinazione  Dirigenziale  n.  326 del  26  marzo  2014 la  provincia  di  Pistoia  ha
indetto la procedura d'asta pubblica per l'alienazione delle quote azionarie di partecipazione
nella società Fidi Toscana S.p.a; l'asta pubblica ha avuto esito infruttuoso; 
Con nota prot. 143859 del 11/12/2014 si comunicava a Fidi Toscana S.p.a, l’espletamento
con esito negativo delle procedure a evidenza pubblica e conseguente cessazione ad ogni
effetto a far data dal 31/12/2014 delle partecipazioni della provincia. Si chiedeva altresì,  il
versamento del valore della quota entro i 12 mesi successivi e quindi entro il 31/12/2015.
Con nota prot.  158080 del  17/12/2015 si  sollecitava Fidi  Toscana a  fornire  un sollecito
riscontro  alla  comunicazione  sopra  citata  facendo  inoltre  presente  che  con  decreto
Presidenziale n. 214 e con deliberazione del Consiglio Provincisale n. 29 del 26/06/2015 la
Provincia  aveva  approvato  il  piano  operativo  di  razionalizzazione  delle  società  e  delle
partecipazioni societarie, nel quale si dava atto dell'avvenuta cessazione della società Fidi
Toscana.
L’Assemblea  societaria  non  ha  ancora  deliberato  in  merito  alla  cessazione  ed  alla
liquidazione delle quote ex art. 2437 ter comma 2 del Codice Civile, pari ad € 35.128,10; 
Con PEC prot. 15539 del 26/07/2017 la Provincia di Pistoia scriveva nuovamente a Fidi
Toscana segnalando l'urgenza  di  fare  chiarezza  sul  procedimento  al  fine  di  assumere  le
necessarie e conseguenti azioni.

3. Uniser S.c.r.l (dismissione disposta con Delibera 127/2013), il recesso è stato motivato dalla
ridefinizione  delle  competenze  delle  Province  in  base  alla  normativa  allora  in  vigore,
culminata con le disposizioni della Legge Del Rio. Non avendo l'Assemblea della società
mai  deliberato  in  merito,  la  Provincia  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  1009  del
30.10.2015 ha bandito l’avviso d’asta pubblica per la cessione della quota consortile. La
gara ha avuto esito infruttuoso, come dichiarato nella Determina Dirigenziale n. 1211 del 3
dicembre 2015, ns. prot. 151828. Conseguentemente a ciò l’Amministrazione, con nota Prot.
n.161179 del 24.12.2015, ha provveduto a comunicare alla società di aver espletato con esito
negativo le procedure di evidenza pubblica, richiedendo contestualmente all’Assemblea dei
soci di prendere atto della cessazione della partecipazione e di provvedere alla liquidazione
del valore della quota,  definito in base ai  criteri  dell’art.  2437 ter cc.. A marzo 2016 la
società  ha  deliberato  la  cessazione.  La  partecipazione  nella  società  Uniser  S.c.r.l.
determinava a carico del bilancio della Provincia una quota associativa annuale, contenuta
nel bilancio di previsione della società che ammontava a circa € 100.000,00 annui, destinati
alla  copertura  dei  costi  di  funzionamento  del  consorzio.  In  questo  caso  l’economia  di
bilancio si  è realizzata a partire appunto dall’annualità 2016 e corrispondente alla quota
associativa annuale ammontante a circa € 100.000,00. 

In seguito all’adozione del cosiddetto “Piano Cottarelli”, agosto 2014, nel quale si auspicava una
drastica riduzione del numero delle partecipate,  la Legge di Stabilità 2015, commi 609/616, ha
imposto  agli  Enti  locali  l’avvio  di  un  profondo  processo  di  razionalizzazione  delle  proprie
partecipazioni societarie; in particolare questi entro il 31 marzo 2015 avrebbero dovuto approvare
un piano operativo di razionalizzazione delle società, indicando anche i risparmi da conseguire; al
piano  doveva  essere  allegata  una  relazione  tecnica  nella  quale  si  determinavano  i  risparmi  da
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conseguirsi con la razionalizzazione proposta. Il medesimo piano avrebbe dovuto essere pubblicato
nel sito internet dell’Amministrazione e trasmesso alla competente sezione regionale di controllo
della Corte dei Conti e il risultato della riduzione si sarebbe dovuto conseguire, in tutto o in parte,
entro il 31/12/2015. Entro il 31 marzo 2016 doveva essere elaborata “a consuntivo” una relazione
sui risultati conseguiti, anch’essa da pubblicarsi nel sito internet dell’Amministrazione e da inviare
alla  Corte  dei  Conti,  come disposto  al  c.  612,  dove effettuare  una  ricognizione  puntuale  delle
economie conseguite in attuazione del piano operativo di razionalizzazione.

La Provincia di Pistoia ha adottato il citato Piano Operativo di Razionalizzazione delle Società e
delle  Partecipazioni  Societarie  con Decreto  Presidenziale  n.  214,  Prot.  75386,  ratificato  con  la
Delibera del Consiglio n. 29, entrambi del 26 giugno 2015, ed ha approvato la relazione sui risultati
conseguiti con Decreto Presidenziale n. 67 del 27 marzo 2016.

L’Amministrazione nel corso degli anni ha proseguito con gli interventi di razionalizzazione anche
degli  enti  non  societari  e  dei  costi  ad  essi  connessi,  in  quanto  gravanti  sul  proprio  Bilancio,
assumendo le opportune delibere di indirizzo in ordine al recesso dei seguenti organismi e con le
seguenti motivazioni:

1. Fondazione  Ricerca  e  Innovazione,  Delibera  di  Consiglio  36/2010,  si  è  ritenuto  la
partecipazione  non  più  strategica  in  quanto  non  ha  realizzato  le  opportune  sinergie  fra
l’Università e le Istituzioni dell’area metropolitana;

2. Fondazione Orchestra Regionale Toscana,  Delibera di Consiglio 137/2013, a causa della
stretta contingenza economica si è ritenuto opportuno procedere alla razionalizzazione della
spesa;

3. Fondazione  Toscana  Spettacolo,  Delibera  di  Consiglio  138/2013,  a  causa  della  stretta
contingenza economica si è ritenuto opportuno procedere alla razionalizzazione della spesa;

4. Associazione Università del Tempo Libero e dell’Età Libera di Pistoia, Delibera di Giunta
89/2014,  accoglimento  della  richiesta  del  Presidente  dell’Associazione  in  quanto  la
permanenza  degli  Enti  nella  compagine  associativa  avrebbe  determinato  un  aggravio
burocratico insostenibile alla luce del D.Lgs. 33/2013.

Con l’entrata in vigore della la  L. 7 aprile 2014, n. 56, in attesa della riforma del Titolo V della
Parte II della Costituzione e delle relative norme di attuazione, e con la Legge Regionale n. 22 del 3
marzo 2015 sono stati ridefiniti l’assetto e le funzioni inerenti le Province; dall’altro lato i tagli alla
finanza locale di cui alla L. 66/2014 e L. 190/2014 (Legge di Stabilità 2015) hanno reso necessario
valutare il proseguire delle partecipazioni in Enti e / o Organismi partecipati, tenendo conto della
sostenibilità finanziaria delle quote associative ad essi correlate.

Quindi per un principio di coerenza si è proceduto con una revisione complessiva non solo delle
società  partecipate,  ma  anche  delle  associazioni  e  istituzioni,  in  modo  da  adeguare  le  proprie
partecipazioni esterne a tale principio di razionalizzazione, sia a causa della disponibilità finanziaria
fortemente ridimensionata,  sia per adeguarsi  al  contesto normativo rinnovato e alle conseguenti
funzioni che siamo oggi chiamati a svolgere, in base al combinato disposto della Legge 56/2014 e
della L.R.T. n. 22 del 2015.

Pertanto il quadro normativo-istituzionale ed economico-finanziario nel cui ambito si trova oggi a
agire l'Ente Provincia, ha comportato la necessità di un complessivo ripensamento e contenimento
delle attività, dei progetti e degli obiettivi strategici dell'ente, a prescindere dalla qualità e dalla
oggettiva ricaduta positiva delle stesse.
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Rispetto  a  questo  contesto  già  la  Presidente  della  Provincia  Federica  Fratoni  aveva  ritenuto
necessario informare tempestivamente della grave situazione gli enti partecipati, in specifico quelli
di ambito culturale, con nota del 06.06.2014 ns prot. n. 065261/2014/P.

Con lettere successive il Presidente F.F. Rinaldo Vanni, ns. prot. n. 82253 del 15.07.2015 e n. 83210
del 17.07.2015, informava gli enti sotto indicati dell’impossibilità per la Provincia, nella sua nuova
veste  e  con le ridotte risorse finanziarie,  di  mantenerne in vita la partecipazione e comunicava
pertanto  ufficialmente  l’immediato  recesso  da:  Pistoia  Futura;  Associazione  Teatrale  Pistoiese;
Fondazione Accademia di Musica Italiana per Organo; Fondazione Jorio Vivarelli; Istituto Storico
della Resistenza e dell’età contemporanea in Provincia di Pistoia; Centro italiano di Studi di Storia e
d’Arte;  Associazione  Museo  della  Carta  Onlus;  Associazione  Pistoia:  un  club  per  l’Europa;
Associazione Centro Mauro Bolognini; Strada dell’Olio e del Vino del Montalbano, Le Colline di
Leonardo; Museo del Ricamo di Pistoia; Osservatorio Astronomico Montagna Pistoiese; Centro di
Documentazione  sull’Arte  Moderna  e  Contemporanea  Pistoiese;  Centro  di  Ricerca,
Documentazione e Promozione del Padule di Fucecchio.

Inoltre con successiva nota ns. Prot. 83827 del 20.07.2015 il Presidente Rinaldo Vanni provvedeva
ad informare tutti i Sindaci della provincia di Pistoia in merito alla comunicazione di recesso inviata
agli enti partecipati, e che tale recesso sarebbe stato definitivamente sancito con atto del Consiglio
Provinciale  in  una  sua  prossima  convocazione;  con  la  suddetta  lettera  si  dava  atto  delle  gravi
ripercussioni del recesso sugli Enti partecipati, sia per un impoverimento culturale e sociale sia per
possibili riflessi occupazionali per le minor risorse economiche disponibili agli enti in questione,
ritenendo in ordine a ciò opportuno aprire una seria riflessione ampia e di prospettiva, a livello
proprio  delle  Amministrazioni  Comunali,  convocando  a  tal  fine  una  specifica  riunione
dell’Assemblea  dei  Sindaci.  Con  nota  del  5  agosto  2015,  ns.  Prot.  90422,  il  Presidente  della
Provincia ha convocato un incontro con i Sindaci per il giusto confronto ed approfondimento sul
tema del recesso dagli enti partecipati.

Infine con Delibera del Consiglio provinciale n. 39 del 28 settembre 2015 l’Amministrazione ha
sancito definitivamente il recesso dai citati enti partecipati, diversi dalle società.

I risparmi sul bilancio della Provincia di Pistoia si sono realizzati a partire dall’annualità 2016 e
stimati  in circa € 100.000,00, a seguito della cessazione dalla partecipazione della Provincia di
Pistoia in Uniser S.c.r.l., inoltre risparmi più consistenti si sono avuti, sempre sul Bilancio 2016,
grazie  al  provvedimento  di  recesso  dagli  enti  partecipati  non  societari  di  cui  sopra  per  un
ammontare pari a circa € 500.000,00.

Pistoia, li 

IL DIRIGENTE
        Dott. Renato Ferretti
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